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Conclusa ieri a Taormina la parte ufficiale della Borsa 
internazionale del turismo siciliano. La città jonica 
punto di riferimento comunitario per il diportismo 
Grande interesse di Usa e Giappone per l'offerta isolana 

La nautica europea 
fa politica alla Bits 
Nuove prospettive di sviluppo turistico in Sicilia dal
la Borsa intemazionale del turismo siciliano conclu
sasi ieri a Taormina. D'ora in poi la città ionica e la 
Bits saranno infatti il punto fisso di incontro dei go
verni europei per quanto concerne la politica unita
ria sulla nautica da diporto. Buone prospettive di in
cremento turìstico dagli Usa e dal Giappone. 

ROSSELLA DALLO 

M TAORMINA. L'edizione 
1990 della Borsa intemaziona
le del turismo siciliano (Bits). 
conclusasi ieri nella splendida 
cornice di Taormina, può a 
buona ragione definirsi una 
edizione «storica». Dopo aver
ne posto le basi lo scorso an
no, in questi giorni il ministro 
Vizzini - presente ad un con
vegno organizzato in ambito 
Bits - ha inlatti annunciato l'i
stituzionalizzazione di un in
contro annuale a Taormina tra 
i governi dell'Europa comuni
taria per la discussione e la de
finizione della politica unitaria 
in materia di nautica da dipor
to. All'incontro di Taormina su 
•Euroyachting '90» erano intatti 
presenti alcuni ministri, sotto
segretari e numerosissimi rap
presentanti dei paesi della Cee 
che si sono dichiarati tutti 
d'accordo su questa iniziativa. 

Se la riunione fissa a Taor
mina costituisce il più presti
gioso risultato politico e di im
magine della manifestazione 
siciliana in campo intemazio
nale, per la Sicilia intera e una 
occasione importantissima di 
sviluppo turistico proprio gra
zie alla sua favorevolissima 
collocazione geografica nel 
centro del Mediterraneo. Il che 
significa anche, come ha sot
tolineato nel suo intervento 
l'assessore regionale a) Turi
smo Giuseppe Merlino, «la 
possibilità per l'isola di diven
tare punto di riferimento co
stante non solo per il diporti
smo nautico dell'Europa, ma 
in avvenire per tutti i paesi che 
si affacciano sul Mediterra

neo». 
Certo, questo risultato com

porta anche che la Sicilia porti 
avanti I propri programmi di ri
strutturazione e creazione di 
approdi e centri nautici lungo 
tutto il suo perimetro. Attual
mente solo Portorosc (sulla 
costa settentrionale messine
se) è all'altezza del compito, 
ma «siamo alla vigilia - ha det
to Merlino - di una nuova si
tuazione che nei prossimi anni 
ci porterà ad attrezzare i nostri 
64 porti e approdi esistenti e a 
costruirne di nuovi». 

Se la riunione politica sulla 
nautica europea ha destato il 
maggiore scalpore, ciò non to
glie che la Bits abbia avuto altri 
importanti motivi di interesse. 
Primo fra tutti lo «work-sbop» 
Intemazionale svoltosi ieri al 
San Domenico di Taormina, 
cui hanno partecipato quasi 
170 operatori e agenti di viag
gio di venti paesi selezionati 
dall'Enil L'andamento positi
vo delle contrattazioni fa ben 
sperare in un ulteriore incre
mento degli arrivi e delle pre
senze straniere nel cono del 
prossimo anno. Gii in contro
tendenza rispetto al .esto del
l'Italia (più 4 * neli'89 contro 
un analogo calo nel resto della 

' Penisola) la Sicilia porla infatti 
contare sull'interesse notevole 
di giapponesi e statunitensi 
che costituiscono 1 maggiori 
mercati intemazionali. Secon
do una stima dell'Enti nell'am
bito dello «work-shopi, i giap
ponesi che già in questa sta
gione saranno ventimila sul 
tour classico Palermo-Agrigen-

to-Siracusa-Taormina nel 1991 
hanno prenotato un 15% di ca
mere in più. Gli statunitensi 
raggiungeranno quest'anno i 
centomila arrivi e trecentomila 
pre*:n/« e per il prossimo an
no segneranno un aumento 
minimo (in base al buon an
damento dei contatti di questi 
giorni) di almeno il 5%. 

Il richiamo culturale e ar- : 
cheoloijico è il filone trainante 

Per lo sviluppo del turismo nel-
Isola. Ciò non toglie che altre 

siano le potenzialità da svilup
pare. Come hanno più volte 
avuto modo di sottolineare 
l'assessore Merlino e il presi
dente dell'Enti, Marino Coro
na, nelle giornate di Taormina, 
il turiso congressuale, gli «in-
centtves» (in cui gli statuniten
si, ad esempio, investono due 

miliardi di dollari l'anno), l'a
griturismo e persino il settore 
dei viaggi della terza e l i sono 
comparti che se adeguata
mente programmati possono 
dare ottimi risultati incremen
tali. 

Un'altra proposta e arrivata 
dal convegno sui centri storici 
organizzato dalla Confeser-
centi regionale, in base alla 
quale è possibile con una seria 
politica delle ristrutturazioni e 
valorizzazioni di molte medie 
e piccole realtà, soprattutto 
dell'interno dell'isola, creare 
•circuiti alternativi» di grande 
richiamo turistico. La propo-
sta. bene accolta dallo stesso 
assessore Merlino, pone infatti 
le basi per allargare l'offerta tu
ristica siciliana, creare nuova 
imprenditorialità e nuovi posti 

di lavoro, regolare in parte il te-
• nomeno della ricettività «non 
ufficiale» delle seconde case e 
degli affitti settimanali. È que
sta infatti una delle «piaghe» 
dell'organizzazione turistica si
ciliana che vede solo 65.000 
posti letto «ufficiali», una cifra 
irrisoria rispetto a quella della 
ricettività sommersa. Per con
trobattere questa costante è 
pero indispensabile - come 
hanno avuto modo di dichia
rare tutte le componenti del tu
rismo isolano, pubbliche e pri
vate - che venga approvata al 
più presto la «legge quadro» re
gionale giacente da tempo nei 
cassetti di palazzo dei Nor
manni, È questo il primo atto 
•dovuto» per restare nel merca
to e accettare la sfida aperta 
dall'Europa dell'Est 

Un suggestivo 
panorama di 
Cefalù, in 
primo piano il 
Duomo; in alto 
il teatro greco 
di Siracusa; in 
basso, un 
particolare .. 
dell'arte . 
barocca a Noto 
e i faraglioni 
rei chiaro mare 
di Lipari nella 
isole Eolie 

I centri storici 
dell'interno 
nuova alternativa 
• TAORMINA. Il centro stori
co, che appare degradato, iso-
Iato, svuotato, è l'identità della 
realtà siciliana. È quanto ha 
detto, tra l'altro, Mario Bolo-
gnari. dell'Università di Cala
bria, nel corso del convegno su 
«fruibilità turistica dei centri 
storici siciliani», organizzato 
dalla Confesercenti nel quadro 
delle iniziative collaterali della 
Borsa intemazionale del turi
smo di Taormina. 

Secondo Bolognari «il centro 
storico e un grande contenito
re di beni culturali». Quindi, 
puntando su questa enorme 
ricchezza potrebbe proporre 
una olferta turistica «diversa» 
capace di integrare quella tra
dizionale fatta di sole e mare. 
Bolognari, nel corso del suo in
tervento, ha avanzato una pro

posta: «Realizzare un comitato 
di tecnici in grado di elaborare 
progetti interdisciplinari per un 
corretto rapporto tra turismo e 
centro storico, anche per evita
re che questo particolare patri-

» monio «muoia» o, peggio an
cora, venga svenduto». 

Dal punto di vista tecnico, 
secondo l'architetto Umberto 
Di Cristina dell'Università di 
Palermo, «di fronte allo sfacelo 
dei centri storici siciliani si può 
intervenire con piani di risana
mento che debbono, pero, ba
sarsi su codici studiati per le 
varie parti dei tessuti urbani da 
restaurare, ristrutturare e riuti
lizzare». Secondo il docente 
•gli interventi debbono rispet
tare I luoghi in modo da salva
guardare l'immagine dei tessu
ti edilizi». 

Natura, cultura, arte e storia 
al vaglio le magie di Sicilia 
• • TAORMINA. «L'avvenire 
della Sicilia e riposto nel turi
smo». L'aflermazione, catego
rica, è dell'assessore regionale 
Giuseppe Merlino. Ma ben po
chi sarebbero disposti a smen
tirlo. Del resto, a parte quanto 
si potrà fare per l'agricoltura, 
l'Isola per sue caratteristiche fi
siche, geografiche, storiche e 
culturali è un immenso bacino 
di interessi quasi tutti fruibili, 

»• non tutti sfruttati a dovere. 
Per stessa ammissione degli 

operatori pubblici e privati e è 
ancora molto da fare per ren
dere la Sicilia veramente com
petitiva sul mercato intemazio
nale (è possibile ad esempio 
programmare nuovi alberghi 
per portare la ricettività dagli 

attuali 65.000 a 120.000 posti 
letto), facendo leva soprattut
to su una diversa politica dei 
collegamenti - anche intemi, 
in buona parte da rivedere -
tra l'Italia e l'Isola e tra questa 
e il centro Europa. Già con le 
nuove tratte intemazionali di
rette delle più grosse compa
gnie di bandiera (Lufthansa, 
Air Trance. British, per citarne 
alcune) qualche passo e stato 
fatto, ma sul plano nazionale è 
la questione prezzi che ancora 
tiene la Sicilia 'lontana» dal re
sto del Paese. • 

Detto questo, gli oltre 200 
operatori e giornalisti stranieri 
si stanno rendendo conto «de 
visu» delle enormi potenzialità 
diversificate dell'olferta turisti

ca siciliana. Tre sono i grandi 
tour in corso, di cui due sulle 
«rotte» classiche dell'interesse 
culturale e uno misto mare-ar
te, che è un po' la costante di 
questa terra ricca di vestigia e 
di acque limpide («Checché 
ne potrà dire la Goletta Verde 
in arrivo in questi giorni - ha 
detto polemicamente Merlino 
- il nostro mare e continua
mente tenuto sotto controllo, 
ed è pulito»). Storia, arte, ar
chitettura e artigianato tradi
zionale sono gli elementi che, 
commisti alle bellezze natura
li, sono ora al vaglio del grandi 
committenti di tre continenti. 
Eolie, Santo Stelano di Cama-
stra (una delle tre capitali del
la ceramica d'arte), la bellissi

ma Cefalù, Palermo e Monrea
le è solo uno del tanti itinerari 
possibili per un approccio con 
la Sicilia. Più culturalmente in
dirizzati gli altri due tour il pri
mo, partendo dall'Ente, tocca 
Siracusa (dove in questi giorni 
si tengono i concerti straordi
nari nel centenario di Bellini), 
Cattagliene (altra capitale del
la ceramica). Piazza Armeri
na. Caltanissetta per finire a 
Palermo e Monreale dove ap
proda anche II terzo itinerano 
che avrà prima toccato piazza 
Armerina. Agrigento, Selinun-
te, Marsala ed Erice. E la cultu
ra siciliana avrà certamente 
convinto anche i più titubanti 
fra gli ospiti stranieri. 
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] Strategìa Enit 
«Programma 
Italia» con 
le Regioni 
tm TAORMIMA. «L'Enit ha 
scelto anche quest'anno la Si
cilia ed in particolare la Borsa 
intemazionale del turismo a 
Taormina per elaborare le sue 
strategie per i prossimi anni. 
Questa decisione - ha sottoli
neato il presidente dell'ente, 
Marino Corona - e dovuta non 
soltanto al fatto che qui trovia
mo condizioni eccezionali di 
ospitalità, che sono importanti 
per svolgere un lavoro intenso 
qual è quello della program
mazione, ma anche al fatto 
che l'Eni! ha partecipato in 
modo attivo alla Bits, organiz
zando anche il work-shop con 
gli operatori esteri di tutto il 
mondo ed altre iniziative che 
ci consentono di affiancare la 
Regione Sicilia nel suo impe
gno per far crescere la risorsa 
turismo». 

Con queste parole, il presi
dente dell'Enit ha voluto signi
ficare l'impegno più generale 
dell'ente nel confronti di tutto 
il Mezzogiorno d'Italia e nel 
contempo lanciare, proprio al
la Bits, le novità nella promo
zione dell'offerta italiana all'e
stero. «Programma Italia» è in
fatti il nome dato al nuovo pia
no dell'ente che si fa forte di 
oltre 30 miliardi di investimenti 
perii 1991 ed è coordinato con 
i piani regionali. Due le novità 
importanti: la prima è quella, 
appunto, di essere stato elabo
rato insieme alle altre realtà 
italiane che promuovono l'im
magine Italia all'estero; l'altra, 
e di avere puntalo soprattutto 
sui progetti speciali, ovvero sui 
programmi con i quali l'ente 
intende promuovere particola
ri prodotti. Si comincerà con le 
terme, i congressi e gli •incenti-
ves» e la montagna. Poi si darà 
particolare spazio al progetto 
per le Colombiane che do
vrebbe richiamare soprattutto 
chi, nel mondo, ha «radici» ita
liane. 

Dalla Fiavet 
Presto 
la legge 
quadro 
• • TAORMINA. I problemi 
connessi allo sviluppo dcHurl-' 
smo sono stati presi In esame 
dal consiglio direttivo della 
Fiavet Sicilia riunitasi a Taor
mina. In particolare, l'associa
zione regionale delle agenzie 
di viaggio (sono 200 gli asso
ciati) ha sottolineato la neces
sità che l'Assemblea regionale 
siciliana discute e approvi in 
tempi brevi il disegno di legge 
presentato due anni la dall'as
sessore Merlino per arrivare ad 
una «definitiva regolamenta-
zione del comparto, attual
mente vittima anche delle tor
me più selvagge di abusivi
smo». 

L'organizzazione degli 
agenti di viaggio non si e co
munque limitato a considerare 
le sole esigenze «di categoria». 
In una nota conclusiva si pone, 
infatti, l'accento su una visione 
più ampia delle problematiche 
turistiche che investono, in pri
mo luogo, una più corretta ge
stione del territorio e una più 
efficace ed efficiente tutela 
dell'ambiente, -non potendo 
considerare il turismo un feno
meno a se stante-, 

«Il turismo e ormai diventato 
forza trainante dell'economia 
dell'Isola - sostengono alla 
Fiavet - . Anche se cresce l'in
teresse dei mercati intemazio
nali nei confronti della Sicilia, 
si fa nel contempo più pres
sante la necessiti di adeguare 
l'offerta, restituendole capaci
tà competitiva e professionale 
soprattutto in presenza di una 
"domanda" sempre più esi
gente-. E per essere competiti
vi, aggiungono alla Fiavet, oc
corre una maggiore e più tem
pestiva programmazione. In 
questo quadro, proprio Bits la . 
può assolvere una importante 
funzione di traino. 

20 l'Unità 
Domenica 
15 luglio 1990 


